Verbale del 14 Ottobre 2002

Seduta n. 168
   L’anno duemiladue e questo dì quattordici del mese di ottobre alle ore 10.37 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 10/10/2002 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 79373 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Massimo Gulì assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  

Per invito del Vice Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – ALTINI Fabio                                                       14 – VOLPI Gabriele                 

  2 – CAVALLINI Alberto                                            15 – VIZZONI Luciano           

  3 – TOCCHINI Ilaria                                                   16 – MARTORANO Rocco                                                  

  4 – NERI Anna Maria 
                                       17 – CARTEI Roberto                                                                                           

  5 – PENCO Mauro                                                       18 – ARGENTIERI Giuseppe                                                                                                                                                         

  6 – SOLIMANO Marco                                               19 – SGHERRI Maria Rosa              

  7 – GULI’ Massimo                                                     20 – TAMBURINI Bruno    

  8 – SIDOTI Fabrizio                                                    21 – VINCENZINI Ugo

  9 – FUGI Silvia                                                            22 – CONTI Arturo

10 – LUCARELLI Giovanni                                          23 – TROTTA Alessandro  

11 – SIMONTI Giuliana                                                 24 – VANNI Luigi                                         

12 – SPAGNOLO Massimo                                            25 – BIANCHI Massimo  

13 – BIANCHI Enrico                                             

in tutto venticinque,  numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola 

  2 – MALTINTI Simone  

  3 – BALDI Alfio  

  4 – BENETTI Vezio

  5 – PINI Roberto

  6 – PICCHI Bruno

  7 – ATTURIO Alessandra

  8 – GUZZINI Pasquale

  9 – BERTINI Marco

VICE PRESIDENTE

   Presenti 25, la seduta è aperta. 

Nomino scrutatori della seduta i consiglieri Conti, Spagnolo e Trotta.

Si giustificano i consiglieri Duranti, Fornaciari ed il consigliere Di Rocca per il ritardo.

ATTO N. 169 DEL 14 OTTOBRE 2002

APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI. (del C.C. del 16/9/02 seduta pomeridiana; 17/9/02; 23/9/02 seduta mattutina e pomeridiana; 1/10/02)

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000600001108&NP=4
ATTO N. 170 DEL 14 OTTOBRE 2002 

Oggetto: “COMUNICAZIONE DEL VICE SINDACO: IMPEGNI ISTITUZIONALI” 

   Sono presenti il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Vincenzini, Sgherri, Conti, Tamburini.

VICE PRESIDENTE

   Cedo la parola al Vice Sindaco per una comunicazione legata all’assenza del Sindaco.

VICE SINDACO

   Il Sindaco si scusa di non essere presente stamattina, ci sarà senz’altro domani.

Ma in contemporanea c’è una riunione all’Autorità Portuale su due temi ai quali era indispensabile che partecipasse: uno è l’accordo con il Ministro Lunari sulle infrastrutture, accordo che verrà firmato il giorno 28 di questo mese. E l’altro punto all’ordine del giorno era relativo al Cantiere.

   Quindi domani mattina, quando il Sindaco sarà presente, Vi riferirà anche di queste parti che secondo il Sindaco giustamente erano di importanza tale per la città che rimanda a  domani mattina il suo intervento anche a seguito degli incontri avuti a Roma l’altro giorno.

Ha pregato stamattina, non essendoci neanche il consigliere Cosimi che è stato chiamato a Roma, di lasciare quelle che sono le comunicazioni a carattere politico nelle quali anche la presenza del consigliere Cosimi è di grande importanza, di rimandarle a domani.

   Quindi chiedeva questo al Consiglio pensando che il Consiglio naturalmente avrebbe accettato.

   Grazie.

ATTO N. 171 DEL 14 OTTOBRE 2002

Oggetto: “COMUNICAZIONI DEL CONS. MASSIMO BIANCHI: RAPPORTI IN SENO ALLA MAGGIORANZA”

   Sono presenti il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Vincenzini, Sgherri, Conti, Tamburini.

VICE PRESIDENTE

   Do la parola al consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI M.

      Il Vice Sindaco ha detto una cosa che è superflua: il fatto che manchi uno dei 41 consiglieri comunali, ci sono consiglieri comunali che hanno un ruolo ed altri meno.

Però c’è un problemino invece, aspettiamo magari il Sindaco: noi abbiamo appreso che c’è un possibile mutamento dell’aspetto della maggioranza del Consiglio Comunale.

Non è un fatto irrilevante sapere Lamberti se è il capo di quella maggioranza o di un’altra; io credo che di questa cosa, prima di ogni altro passaggio, se ne debba parlare visto che siamo in presenza di un’ipotesi di accordo istituzionale su cui poggiare un accordo politico e la candidatura avanzata dal Sindaco per esempio l’altro giorno era a nome della maggioranza se nel frattempo mutano le condizioni politiche della variegata maggioranza, noi lo vogliamo sapere prima.

Allora mi appunto per domani mattina, perché io rispetto gli impegni istituzionali del Sindaco, figuriamoci se vogliamo forzare; il Sindaco è alla Port Autority, non ci sono problemi, però domani mattina prima che si cominci a parlare di altre cose vogliamo sapere in presenza se siamo in un’ordinaria fibrillazione interna ad un movimento, ci interessa poco; o se invece questo ha riflessi a livelli istituzionali, ci interessa.

VICE PRESIDENTE

   La parola al consigliere Martorano.

MARTORANO

   Anch’io avevo questo tipo di esigenza e ben sapendo che questo travaglio interiore dei Verdi non è certo una resa dei conti interna, ma viene fatto nell’interesse della città……..

VICE PRESIDENTE

   Mi scusi consigliere Martorano, mi sembra – mi rivolgo ovviamente al pubblico – di essere stato abbastanza chiaro: ora, se dobbiamo obbligarvi a farvi uscire dall’aula, non è un problema questo.

Però se c’è una correttezza reciproca, andiamo avanti con il consiglio; sennò, ovviamente se questa correttezza scema da una parte, anche dall’altra ci saranno le dovute conseguenze.

   Ricordo che non è un problema legato ai contenuti dei manifesti, sui quali magari tutti i consiglieri sono d’accordo; è il fatto che il regolamento interno vieta la esposizione dei cartelli all’interno dell’aula, come vieta il fatto che il pubblico possa intervenire. Quindi, per favore, anche solo per il rispetto dell’aula, vi chiedo di non rialzare i cartelli.

   Grazie.

MARTORANO

   Signor Presidente, avendo io poche idee confuse, Lei mi avrebbe fatto anche perdere il filo di discussione.

Allora, riprendo il discorso che ha valenza politica da riportare domani quando verranno sindaci e consiglieri di serie A, ora stiamo giocando in serie B, quindi facciamo uno show prima della partita principale.

   Allora, ritenendo che non si tratti certamente di una resa dei conti interna dei Verdi, perché questa sarebbe una cosa inimmaginabile, ma pensando che questo partito agisca nell’interesse della città, facendo autocritica sull’operato dell’assessore Maltinti che tanto danno ha arrecato in questo periodo alla città di Livorno, aggiungendolo al danno arrecato in questo periodo alla città di Livorno, semplificando certo la vita dei cittadini della città, io se ne avevo già parecchia do ancora più stima al consigliere Volpi che mi pare abbia provocato questo chiarimento interno nei Verdi ed auspico che l’assessore Maltinti, al quale sono state richieste delle dimissioni spintanee, ce le dia alleviandoci da questa sofferenza quotidiana che ha creato nel traffico a Livorno ed auspicando anche che il successore, che si spera – perché noi siamo cattolici crediamo nella Madonna – che no sia verde ma che sia normale, abbia un modo di fare politica diversa sulla mobilità cittadina.

   Grazie.

VICE PRESIDENTE

   Consigliere Penco. Ricordo a tutti i consiglieri che questa comunicazione la farà domani il Sindaco, eviterei di fare la comunicazione già anticipandola ad oggi.

Prego consigliere Penco.

PENCO

   Condivido l’esigenza manifestata dai consiglieri che mi hanno preceduto, faccio presente che la questione – per quanto ci riguarda – l’avremo sollevata domattina in conferenza dei capigruppo. Perché domattina è convocata per le 8.30 la conferenza dei capigruppo e quindi sarebbe stata nostra intenzione sollevarla in quella sede dato che l’assenza del Sindaco e – consigliere Bianchi, siccome hai fatto giustamente una osservazione, mi preme risponderti – è l’assenza del Sindaco quella che determina il fatto che si discuta domani, non quella di altri consiglieri.

Altri consiglieri ci combinano in quanto consiglieri, perché poi gli aspetti istituzionali è questione del gruppo e quindi del presidente del gruppo e non di altri.

Soltanto per puntualizzare questo; credo che la questione che viene posta dalla stampa, perché io ho appreso tutto dalla stampa non avendo notizie in merito più precise, credo che la conferenza dei capigruppo cade proprio – come dire – a fagiolo, per poter affrontare la questione in termini corretti.

VICE PRESIDENTE

   La parola al consigliere Volpi.

VOLPI

   Non credo che il consigliere Martorano sia diventato il portavoce dei Verdi, credo invece che i Verdi siano sempre più maturi e che abbiano capito che ci sono una serie di questioni che non possono più essere rinviate e che bisogna affrontare assolutamente.

Non si può per mesi e mesi pensare di tenere al palo questioni anche importanti per lo sviluppo economico e per l’ambiente e per la salute di questa città.

   Per questo i Verdi hanno espresso in modo molto deciso la loro sofferenza, ed io qui ne sono portatore in consiglio comunale, ed il direttivo provinciale ha deciso di chiedere una verifica di maggioranza aprendo quindi una fase in cui si deve discutere delle cose – non si può più rinviare la discussione – e come grosso segnale alla maggioranza ha chiesto di ritirare l’assessore.

Ora l’assessore non si ritira e quindi a questo punto credo che – me lo ha comunicato anche stamani l’organo dei Verdi che è competente in merito – mi ha detto che novità di stamani l’assessore viene sfiduciato dai Verdi in quanto non risponde più al partito.

Se l’assessore non ci rappresenta e non risponde più al partito, io credo che il Sindaco deve prendere atto di questa posizione dei Verdi che chiedono una verifica, che vogliono essere parte della maggioranza e qualora il Sindaco continui a mantenere un certo insieme di Giunta, saranno i Verdi a prendere le debite considerazioni e vuol dire che non si vogliono più i Verdi in maggioranza.

Che questo sia chiaro, nel momento in cui un assessore sfiduciato rimane nella Giunta ed il Sindaco ce lo tiene perché non risponde più ai Verdi, il Sindaco, vuol dire che il Sindaco butta fuori i Verdi dalla maggioranza.

   Grazie.

VICE PRESIDENTE

   A questo punto, visto che diversi consiglieri hanno tirato in ballo l’Assessore Maltinti mi sembra dovuto – da parte del Presidente – cedere la parola all’Assessore per ovviamente dire anche le sue impressioni.

MALTINTI

   Devo dire la verità, rimango estremamente impressionato dalla violenza verbale del consigliere Volpi. In un’aula del Consiglio Comunale usare parole del genere francamente mi sembra una cosa non indifferente.

Ed io credo che le questioni interne ai Verdi non si discutano in quest’aula.

   Credo che questa è un’aula che va scomodata per discussioni ben più alte. La dialettica interna di un partito non può ricadere su un’istituzione e francamente consiglierei a moderare i termini, anche perché non credo che né io né il consigliere Volpi possiamo dare la delega o l’iscrizione nei Verdi a chicchessia e tanto meno toglierla.

   Quindi questo francamente mi sembra un momento di estrema delicatezza per il partito e per tutti noi.

Qui noi stiamo discutendo se rimanere o meno in una maggioranza, stiamo discutendo di porre o meno delle questioni e francamente iniziare una discussione con queste parole ed in questo modo non credo che faccia bene a nessuno e tanto meno al partito.

Quindi vorrei consigliare al consigliere Volpi tanta calma, tanta calma Ing. Volpi; so che per Lei è difficile essere calmi e razionali, ma tanta calma Volpi.

VICE PRESIDENTE

   Allora, conclusa la discussione su questa comunicazione – dove si sono espressi già tutti i gruppi – vorrei sentire la volontà dei Presidenti di gruppo che non si sono espressi sulla necessità di interrompere i lavori del consiglio per una riunione con i rappresentanti della sanità presenti in aula.

Consigliere Volpi, se mi spiega dov’è il fatto personale………..

VOLPI (fatto personale)

   Sono stato accusato di violenza, vorrei rispondere.

VICE PRESIDENTE

   Violenza verbale ovviamente non mi sembrava così drammatica.

VOLPI

   Credo che le mie parole sono state soppesate, sono state dettate da quello che è l’organo dei Verdi che mi hanno detto di dire queste cose; a questo punto vorrei che il Consiglio Comunale prendesse atto di quella che è una posizione non facile dei Verdi perché chiedono di aprire una verifica alla maggioranza.

L’abbiamo detto anche nelle riunioni di maggioranza, lo ridiciamo qui pubblicamente che questa cosa…….

VICE PRESIDENTE

   Consigliere Volpi, dovrebbe limitarsi al fatto personale.

VOLPI

   Non credo che l’assessore possa diciamo entrare nel merito delle decisioni che sono quelle dei Verdi; credo che invece l’assessore debba attenersi a quello che i Verdi gli hanno chiesto.

   Grazie.

VICE PRESIDENTE

   La parola al consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI M.

   Alla domanda…………

(Interruzione dall’aula)

VICE PRESIDENTE

   Non l’avevo vista consigliere Cartei, mi scusi.

BIANCHI M.

   Ritengo opportuna la riunione dei capigruppo, tenendo di conto che questo caso non è un caso qualsiasi, non lo volevo dire dianzi perché c’è un problema di………….

VICE PRESIDENTE

   Consigliere Bianchi, mi scusi, sennò poi si riapre la discussione anche su questo tema, voglio un pronunciamento da parte del Consiglio su questo tema.

Vogliamo interrompere i nostri lavori si o no? Perché se Lei inizia la discussione qui, la iniziano tutti qui ed è inutile che si fa la riunione dopo.

   Allora facciamo così, mi scusi consigliere Bianchi, se il consigliere Cartei voleva parlare di questo sennò Le cedo la parola. Voleva parlare di questo?

Facciamo una cosa, se gli scrutatori sono al centro dell’aula mettiamo in votazione la sospensione dei lavori.

BIANCHI M.

   Va bene.

ATTO N. 172 DEL 14 OTTOBRE 2002

Oggetto: “RICHIESTA DEL CONSIGLIERE ARGENTIERI DI SOSPENSIONE DEI LAVORI DEL CONSIGLIO COMUNALE PER INCONTRO CON I LAVORATORI A.S.L. 6”

   Sono presenti il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Vincenzini, Sgherri, Conti, Tamburini.

VICE PRESIDENTE

   La parola al consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Chiedo scusa al Presidente ed al Consiglio tutto se mi discosto dagli interventi che mi hanno preceduto in quanto vorrei fare una proposta legata invece a questo volantino che ci è stato consegnato stamattina dalle organizzazioni sindacali presenti che sono una denuncia particolarmente grave della situazione della sanità a Livorno.

Di questo volantino io ne farò tesoro, nel senso che ne manderò una copia al Ministro Sirchia.

   Allora a questo punto propongo, se il Presidente è d’accordo in via formale, che si riuniscano i capigruppo per parlare, per avere delle delucidazioni inerenti a questo atto di denuncia, con le organizzazioni sindacali che hanno presentato questo volantino.

VICE PRESIDENTE

   La parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Noi non vogliamo entrare nella discussione della maggioranza, pensiamo che ci sia bisogno di una chiarificazione rispetto a questo problema.

Intervengo solo su una questione, mi associo a chi ha chiesto un incontro con i lavoratori della sanità per affrontare i temi che stamattina hanno portato in consiglio comunale.

   Quindi, noi siamo disponibili; magari o i capigruppo o i rappresentanti di ogni gruppo potrebbero ricevere questi lavoratori.

   Grazie.

VICE PRESIDENTE

   Prima di cedere la parola al consigliere Vizzoni che ha chiesto la parola per questa discussione legata alla maggioranza, ovviamente ricordo a tutti i capigruppo che non è che la presidenza non vuole prendersi carico della richiesta del consigliere Argentieri; è che la volontà dei capigruppo di uscire dall’aula ed incontrare i rappresentanti della sanità è una libera scelta dei consiglieri, ovviamente non deve essere proposta dalla presidenza.

Un esponente di ogni gruppo, se vuole incontrare gli esponenti della sanità, può farlo tranquillamente uscendo dall’aula ed incontrarli per sentire le varie ragioni.

Se c’è questa volontà da parte di tutti i gruppi, la sospensione del Consiglio è una richiesta che viene accettata.

   La parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Data la particolare situazione politica che abbiamo appreso, prima dalla stampa e poi in quest’aula, e dato che ci è stato preannunciato che il problema verrà affrontato nella seduta di domani io proporrei, da una parte di discutere oggi – data la presenza in aula di molti cittadini che sono interessati a questi problemi.

Anzitutto si potrebbe creare il confronto e l’incontro con gli operatori della sanità – con un’interruzione della seduta – per apprendere meglio quello che è già stato scritto in un volantino e che noi conosciamo tantochè abbiamo fatto anche varie interpellanze su questo argomento della sanità che ci sembra non vada al meglio per cui occorre che il consiglio si interessi anche di questi problemi ed io invito il Presidente del Consiglio a far sì che queste interrogazioni siano discusse al più presto, se non altro in commissione.

   Poiché ci sono anche molti altri cittadini che sono interessati all’area di Via Corcos e Via Micheli, proporrei che fosse anticipata la discussione dell’ordine del giorno urgente presentato da diversi consiglieri il 2 luglio di quest’anno e quindi successivamente all’incontro con i rappresentanti della sanità sarebbe opportuno che si discutesse anche di questo problema.

   Grazie.

VICE PRESIDENTE

   Viste le richiesta io, però, ovviamente devo ricordare al Consiglio che non è che i nostri lavori li organizziamo sulla base di chi viene al di là della balaustra a protestare; perché sennò è inutile che noi continuiamo a trovarci in conferenza dei capigruppo per decidere quali sono i lavori, quali sono gli argomenti da affrontare perché possiamo venire qui in maniera estemporanea, a seconda di chi viene ci interrompiamo e decidiamo di parlare di una cosa o di un’altra.

Mi sembra che il senso non sia questo. Diamo un senso che non è il senso positivo delle istituzioni, però ovviamente il Presidente gestisce i lavori; se il consiglio – all’unanimità – chiede di sospendere il consiglio per fare un incontro con i rappresentanti della sanità, per il Presidente va benissimo.

   Vi ricordo solo questo, che ovviamente se iniziamo ad ordinare i nostri lavori sulla base di chi si presenta in consiglio la mattina, d’ora in poi sarà sempre così; perché ovviamente quando si fa per uno non si può fare per gli altri, quando altri gruppi lo chiederanno non potremmo dire di no. Uguale per gli argomenti da estrapolare dall’ordine del giorno, ovviamente non è che sulla base delle presenze dobbiamo estrapolare e trattare argomenti: noi abbiamo un ordine dei lavori, concluso quello ovviamente possiamo anche estrapolare e trattare altri argomenti.

Ma se le nostre priorità diventano le presenze, i nostri lavori non avranno più nessun tipo di ordine.

VICE PRESIDENTE

   Facciamo una cosa, se gli scrutatori sono al centro dell’aula mettiamo in votazione la sospensione dei lavori.

   Allora, consiglieri Conti e Trotta.

Consiglieri favorevoli all’interruzione dei lavori dell’assemblea

(Interruzione dall’aula)

VICE PRESIDENTE

   Consigliere Martorano non ha la parola, siamo in votazione; abbandoni l’aula.

No, no, io non ho fissato nessun principio; siamo in votazione.

   Allora, per favore, se gli scrutatori valutano i voti:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti         “  31 (Gulì, Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni,

Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Vincenzini, Sgherri, Conti, Tamburini)

Componenti votanti           n. 31

Voti favorevoli                   “  30 (Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi,

                                                      Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli,

                                                      Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini,

                                                      Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Cecio, Boirivant,

                                                      Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi,

                                                      Vizzoni, Vincenzini, Sgherri,Conti, Tamburini)

Voti contrari                       “   1 (Gulì)

Astenuti                               “    /

Allora, interrompiamo i nostri lavori per un’ora; ci rivediamo alle ore 12.

ATTO N. 173 DEL 14 OTTOBRE 2002  

Oggetto: MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI COMUNALI PENCO E VIZZONI IN MERITO A “SALVIAMO LA VITA DI AMINA LAWAL”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Sgherri, Conti, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

   Presenti trentadue, la seduta riprende.

   Ripartiamo dall’ordine dei lavori. 

   Primo punto atto di iniziativa, Salviamo la vita di Amina Lawal.

   La parola alla consigliera Fugi.

Di seguito viene riportato il testo della mozione relativa all’oggetto:

“Amina Lawal è stata condannata alla lapidazione, perché considerata adultera, da un tribunale religioso della Nigeria. Questa terribile sentenza dovrebbe essere eseguita quando Amina smetterà di allattare la sua piccola bimba. Come è stato per Safya Husseini una mobilitazione internazionale delle istituzioni e delle coscienze, oltrechè eticamente doverosa, può essere utile a salvare una vita.

Pertanto, investito della responsabilità insita nel suo ruolo di massimo consenso elettivo cittadino, con la speranza, non soltanto di rappresentare la volontà politica, ma in questo caso anche di interpretare il sentimento di tutte le donne e di tutti gli uomini che sanno quanto il rispetto dei diritti umani, primo fra tutti quello alla vita, riguardino la libertà e la dignità di ognuno di noi,

il Consiglio Comunale di Livorno

intende rivolgersi al Presidente della Nigeria Olusegun Oasanjo auspicando un suo deciso intervento, affinché umanità e pietà possano prevalere;

intende rivolgersi alle più alte cariche delle istituzioni nazionali, internazionali e dell’Unione Europea, affinché muovano, da subito, passi utili per salvare Amina;

si appella al Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, alla sua sensibilità, al suo prestigio internazionale ed alla sua autorevolezza, affinché possa mediare ed intercedere presso lo stato nigeriano;

si impegna a tenere viva l’attenzione sulla storia di Amina, ed a non lasciare sole le molte donne che ancora oggi, nel mondo, muoiono per la loro libertà e condizione di donne;

si impegna a sostenere e promuovere iniziative a favore dell’abolizione della pena di morte e contro ogni forma di tortura, in qualsiasi parte del mondo, con qualunque metodo e per qualsivoglia ragione siano esse ancora oggi praticate dagli stati;

invita tutti i comuni e le province della Regione a presentare mozioni di solidarietà nei confronti di questa giovane madre nigeriana ed a convocare i rispettivi Consigli comunali e provinciali il giorno 30 Novembre, in occasione della “Festa della Toscana”, per rinnovare di concerto la nostra ferma indignazione verso ogni atto che violi i diritti umani.”    

FUGI

   Grazie Signor Presidente.

   Come tutti i consiglieri ricorderanno già nell’ottobre dell’anno scorso presentammo una mozione contro la pena di morte, contro una condanna per lapidazione a Sappia, un’altra donna della Nigeria condannata dallo Stato per adulterio, e oggi a circa un anno di distanza ci ritroviamo a discutere di un’altra donna, un’altra donna condannata anch’essa a morte da un tribunale di religione islamica nello Stato del tatzina in Nigeria, da una corte, un tribunale religioso, anch’essa per adulterio.

Noi abbiamo ritenuto fondamentale riportare anche questa volta in consiglio comunale un tema così delicato come quello dei diritti delle donne e dei diritti fondamentali dell’uomo. Una donna è stata condannata nuovamente per una colpa, riconosciuta da uno Stato all’interno dello Stato della Nigeria, da un tribunale, tribunale speciale, e quindi noi abbiamo ritenuto importante portare avanti questa campagna di sensibilizzazione per riuscire a salvare la vita a questa donna.

E’ stata condannata alla lapidazione perché considerata adultera e questa sentenza terribile dovrebbe essere eseguita  quando Amina smetterà di allattare la sua piccola bimba e come è stato, lo ricordavo, per Safya Husseini, è necessaria una mobilitazione internazionale delle istituzioni e delle coscienze perché oltre che é eticamente doverosa noi riteniamo possa essere utile salvare una vita come è stato nel caso di Safya, pertanto no come Consiglio comunale riteniamo di voler interpretare un po’ il sentimento di tutti gli uomini e tutte le donne che sanno quanto il rispetto dei diritti umani, primo tra tutti quello alla vita, riguardano un po’ la libertà e la dignità di tutti noi.

   Noi intendiamo rivolgerci al Presidente della Nigeria auspicando un Suo intervento perché umanità e pietà possano prevalere, ricordando anche che lo Stato della Nigeria è firmatario di ben tre convenzioni internazionali sui diritti civili, in particolare di una convenzione internazionale sui diritti civili e politici, di una convenzione sulla eliminazione di tutte le forme di discriminazione contro le donne e di un’altra carta internazionale africana sul rispetto dei diritti umani e dei diritti di tutti i popoli.

Proprio perché riteniamo che la Nigeria possa essere considerata uno stato che rispetta appunto i diritti umani, i diritti delle donne noi riteniamo terribile questa sentenza che ripeto è una sentenza di un tribunale speciale religioso di uno stato all’interno dello Stato federale della Nigeria, e in questo nostro appello allo stato contro questa sentenza terribile, disumana che è difficile esprimere anche con parole.

Ci rivolgiamo anche al Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, alla Sua sensibilità, al Suo prestigio internazionale, alla Sua autorevolezza e ci vogliamo impegnare anche come Consiglio comunale a tenere viva l’attenzione sulle molte donne come Amina,  sulle molte storie di donne che vengono nel mondo spesso condannate per i cosiddetti crimini e spesso invece sono soltanto vittime della loro povertà, della loro condizione, spesso sono vittime semplicemente della loro condizione di essere donne.

Attraverso questa mozione era nostra intenzione anche impegnarci a sostenere e promuovere iniziative a favore della abolizione della pena di morte e contro ogni forma di tortura, in qualsiasi parte del mondo, con qualsiasi metodo e con qualsivoglia ragione venga oggi ancora praticata negli stati.

Noi ci stiamo avvicinando al 30 novembre, che è la festa della toscana, che è la festa che fortemente ha voluto la nostra Regione, il nostro presidente Martini, per ricordare una data importante che è quella della abolizione della pena di morte, prima tra tutte la Toscana è stata favorevole, è stata promotore della abolizione della pena di morte, per cui ci vogliamo anche impegnare affinché questo 30 novembre sia ricordata l’abolizione della pena di morte e sia una giornata dedicata alle donne e ai diritti delle donne e quindi vogliamo ribadire la nostra indignazione ferma contro ogni atto che violi i diritti umani, contro ogni atto che sia contrario ai diritti delle donne, che non rispetti la dignità umana.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliera Fugi, chiunque voglia intervenire…

   Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
   Credo che sia scontato il giudizio del Consiglio comunale con un rilievo. 

In questo caso si è trovata udienza internazionale, nel caso precedente di un’altra donna in Nigeria e in questo.

Bisogna riflettere perché invece migliaia di casi di condannati a morte non trovano le stesse udienze. I dati dell’ONU e di Amnesty International portano che ci sono paesi dove le condanne a morte vengono eseguite a migliaia o centinaia, in alcuni casi come per gli Stati Uniti sono note, in altri le sappiamo, mi passerete una battuta, a consuntivo, e ogni anno migliaia di persone subiscono il retaggio di una cultura della violenza e della vendetta  che ad esempio, lo ricordava bene la consigliera Fugi, in Toscana è stata bandita, primo paese, nel Settecento.

Allora il voto di solidarietà ovvio deve essere interpretato come un voto per questo caso e per i casi che non hanno voce, tenendo di conto che i regimi, gli ismi del ventesimo secolo, il Comunismo, il Fascismo, il Nazismo, ma anche purtroppo paesi democratici, hanno mantenuto legalizzato e tutt’ora mantengono e legalizzano una forma di barbarie che è inconciliabile con un mondo che è nel terzo millennio.

   C’è una seconda cosa. Spesso noi parliamo senza approfondire del dibattito sulla immigrazione e la cultura e quant’altro, bisognerà parlare anche dei fondamentalismi religiosi che sono una delle ragioni della arretratezza di popoli.

Vedete, lo dico   perché sono note le mie idee in fatto di accoglienza, figuriamoci, siamo agli inizi di un fenomeno che tra pochi anni sarà diventato un fenomeno corrente, però come è possibile che ancora oggi distinguendo il sentimento religioso che è ovviamente parte della coscienza e della personalità umana, non si debba levare una voce nei confronti di teorie che non sono al passo con il progresso della civiltà umana. 

La condizione della donna è una di queste, e ad esempio nel momento in cui giustamente il nostro paese si deve preparare all’accoglienza e alla integrazione…  Livorno è l’esempio di questa cosa; Livorno fu prospera e florida quando riuscì a conciliare gli autoctoni, ammesso che ci fossero perché erano tutti autoctoni di importazione, con varie nazionalità e culture - non si possono fare sconti però nel dire che ci sono alcune culture che hanno i segni di un integralismo che risalgono al medio Evo. La condizione della donna è una di quelle che sconta di più questa cosa.Io che sono un tollerante non posso concepire che si chieda e si debba avere in questo paese diritti di cittadinanza, di culto, di casa, e non ci si batta perché vi sono dei paesi dove tutt’ora le varie religioni non possono avere gli stessi diritti, e non possono essere le condizioni economiche o il mercato a dettare gli atteggiamenti a favore o contro una situazione. Non vedo perché io, cittadino italiano, di religione cattolica, non possa andare a visitare i luoghi santi di una delle tre grandi religioni monoteiste e invece, giustamente, come io credo, è giusto che i musulmani abbiano luoghi di culto nella nostra come nelle altre città.

Su queste cose credo bisognerà credo riprendere un dibattito proprio perché altrimenti l’episodio che riesce a trovare la ribalta di giornali internazionali diventa un episodio su cui si discute, comunicati e così via, ma i tanti episodi di silenzio, dalla infibulazione alla condanna a morte, non trovano la stessa strada nella RAI ne’ Media Set, e allora passano sotto silenzio come acqua sul marmo.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi, la parola al consigliere Solimano.

SOLIMANO

   Grazie Presidente.

   Io ovviamente non posso far altro che condividere la mozione, l’ordine del giorno presentato dalla consigliera Fugi. Alcune considerazioni le ritengo quanto meno opportune.

   Io penso sia sempre un momento importante quando una assiste istituzionale discute e si tratta di diritti e di dignità della persona, penso sia soprattutto questo un luogo nel quale è importante ribadire una serie di concetti che appartengono alla sfera distintamente umana. Condivido molto l’impostazione della mozione e l’intervento del consigliere Bianchi, su alcuni temi con il consigliere Bianchi c’è una affinità di veduto, lo abbiamo riscontrato più volte in commissione e in altre situazioni. La questione è la pena di morte, la questione è la barbarie della pena di morte.

Di questi casi secondo me si parla soprattutto per il tipo di pena riservato a queste donne, la lapidazione, mentre per migliaia di situazioni simili si è determinata una sorta di assuefazione della coscienza collettiva che davvero spaventa, davvero fa paura.

Esistono centinaia, migliaia di esecuzioni tutti gli anni, in paesi disparati, sono ancora moltissimi i paesi che praticano la pena di morte, la Cina è uno dei paesi che più purtroppo su questo versante ha un tristissimo primato, bene io penso che la indignazione verso uno strumento barbaro, senza appello, verso uno strumento che secondo me testimonia l’abbandono del diritto e della capacità di una società di includere e di mediare situazioni anche particolarmente complesse, sia rappresentato esattamente dalla pena di morte.

   Poi c’è uno specifico al femminile vede Presidente, io ricordo quando le truppe americane arrivarono in Afghanistan, nella capitale, ricordo quanta enfasi,g giustamente forse, è stata data alla condizione femminile, a questa barbarie del Burka e a tutto quanto aveva a che fare con una rappresentazione tipicamente femminile in quella società. Bene, io temo invece che ci sia spesso una rappresentazione strumentale delle condizioni delle donne, quella secondo me ne è stato un esempio brutto, sicuramente non encomiabile.

Si è discusso e si è parlato molto della condizione della donna perché forse in quel momento era importante ed era strumentale parlare anche di quello, in una situazione complessa e disarticolata come quella afgana.

E allora eccoci nuovamente ad una donna, in Nigeria, condannata alla lapidazione. Io penso che ciascuno di noi debba elevare la propria coscienza e la propria capacità di testimoniare attivamente per i diritti, per la dignità, perché la pena di morte sia definitivamente bandita in ogni parte del mondo. Bisogna appoggiare l’iniziativa di quelle associazioni, per prima Nessuno tocchi Caino, che stanno lavorando da tantissimo tempo, in solitudine, per una moratoria delle esecuzioni. Una moratoria già ci darebbe la possibilità di ampliare e rappresentare meglio una questione così drammatica.

   Bene dunque, e concludo Presidente, i temi sono importanti, ritengo che sempre più noi dobbiamo darci la possibilità di parlare di questioni, anche di queste questioni, nelle assise istituzionali e in consiglio comunale, e auspico che questa mozione possa essere approvata con l’adesione unanime di tutti i gruppi consiliari.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Solimano, la parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Per me sembra quasi tempo perso quello che andiamo impiegando perché da una vita partecipo ad associazioni tipo Amnesty International e a formazioni politiche culturali che fanno dei diritti dell’uomo l’elemento fondamentale. Purtroppo i diritti dell’uomo stipulati ormai decenni fa vedono nazioni anche civili che non hanno sottoscritto queste dichiarazioni, una è la Cina, lo ricordava Solimano dove addirittura si arriva ad esecuzioni di massa dove si cerca di non uccidere perché, lo ha dichiarato un esponente della Polizia cinese che faceva parte delle formazioni di esecuzione, questi soggetti non devono morire in quanto se non sono ancora morti possono servire per gli espianti di organi e per i trapianti in via di sperimentazione in quel paese.

Ma la cosa più obbrobriosa è che una nazione civile che pretende di dettare al mondo la civiltà, gli Stati Uniti, sia proprio una di quelle nazioni che ancora non hanno sottoscritto questo trattato dei diritti dell’uomo perché vogliono appunto che sia conservata la pena di morte.

Poi sul come si dà la morte questo è un optional che non credo faccia distinzione di civiltà.

   Io quindi ho sottoscritto la petizione, naturalmente do il mio voto scontato favorevole e chiudo rapidamente perché credo che altri argomenti meritino la discussione.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni, la parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Noi siamo favorevoli a votare questo appello nella speranza che sia utile a salvare la vita a questa donna nigeriana. Lo abbiamo fatto già l’anno scorso in occasione di un’altra persona condannata a morte per lapidazione e credo che sono encomiabili coloro che riescono a fare in modo che anche i consigli comunali discutano di questo problema perché è l’unico modo affinché la condanna a morte sia trasformata o sia evitata con altre pene oppure con la assoluzione come è avvenuto nell’altro caso, in cui si dimostrò che questa donna fu violentata quindi per la religione musulmana ci sono degli aspetti che tutti conoscono.

Io però non vorrei utilizzare questa questione per polemizzare su questo argomento. Dico solo che gli Stati Uniti d’america sono il paese che adotta la condanna a morte, come la Cina e come molti altri paesi, quindi la battaglia contro queste pene che tolgono la vita è una battaglia universale che molta gente, a partire da Non uccidere caino,  fa in questo paese quindi noi ci limitiamo solo ad essere disponibili ad interventi attraverso l’Ambasciata affinché si produca lo stesso effetto dello scorso anno, che riuscimmo a salvare la vita di questa persona.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi. Non c’è nessun altro iscritto a parlare quindi chiudiamo qui la discussione e invitiamo i consiglieri a rientrare in aula per la votazione su questo ordine del giorno.

Gli scrutatori sono presenti.

Componenti assegnati          n. 41

Componenti presenti            “  24 (Lamberti, Gulì, Federici, Volpi, Altini, Vanni,

Gangemi, Trotta, Bufalini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Cecio, M. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Tamburini)

Componenti votanti              n. 24

Voti favorevoli                       “  24

Voti contrari                          “    /

Astenuti                                  “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la mozione relativa all’oggetto è approvata all’unanimità. 

14 OTTOBRE 2002

Interventi di alcuni consiglieri comunali in merito all’ordine dei lavori

VICEPRESIDENTE

   Mi chiedeva la parola il consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Per rinnovare la richiesta di discussione dell’ordine del giorno urgente del 2/7/2002 sulla destinazione urbanistica dell’area tra Via Corcos  e Via….

VICEPRESIDENTE

   Quindi c’è la richiesta da parte del consigliere Vizzoni di trattare un ordine del giorno estrapolando dalle mozioni presentate.

   Ovviamente come è successo stamani a questo punto vorrei sentire i vari gruppi come si esprimono sulla richiesta presentata dal consigliere Vizzoni.

   Consigliere Volpi.

VOLPI

   Anch’io sono d’accordo in quanto vedo che ci sono comunque dei cittadini che desiderano ascoltare delle risposte in merito, non è che sia una cosa obbligatoria ma credo che sia opportuna, questo è il senso del mio intervento. Tra l’altro è stata messa anche all’ordine dei lavori per cui, correggo il Presidente, credo che Vizzoni abbia chiesto semplicemente un anticipo….

VICEPRESIDENTE

   L’ordine del giorno, più è stato aggiunto nell’ordine dei lavori senza definire la collocazione.

VOLPI

   Credo che Vizzoni abbia espresso una richiesta di anticipare questo argomento all’ordine dei lavori.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Penco.

PENCO

   Io non ho nessuna contrarietà a modificare l’ordine dei lavori e ad anticipare un punto all’ordine del giorno, faccio presente che un po’ di tempo fa, non mi ricordo quando, la stessa esigenza la manifestò il Gruppo DS e mi ricordo che ci fu molta opposizione a questo rispetto al fatto che si dovesse modificare l’ordine dei lavori in quanto la questione è previsto che venga discussa.

Presidente, per quanto ci riguarda decida Lei, decida il Consiglio, non siamo ne’ favorevoli ne’ contrari, non è questo il punto, il punto è che è seccante che le questioni siano giuste o sbagliate a secondo di chi le propone o a secondo della simpatia o della antipatia dell’argomento. 

Questa è una questione che francamente credo che sia un metodo che non mi convince.

   Già che ho la bocca aperta completo il pensiero.

Questa mattina sulla base di una richiesta di un consigliere comunale e non di un presidente di gruppo, tengo a sottolinearlo, è stato sospeso il consiglio comunale sulla base della pressione che veniva da un sindacato autorevole, tra l’altro confortato dalla presenza di molti lavoratori e quindi per carità, abbiamo fatto secondo me una cosa positiva, tant’è che io ho considerato anche positiva la riunione di là perché sono stati presi alcuni impegni da parte di tutti, anche dai partiti delle Opposizioni che si vanno a chiedere soldi e finanziamenti per il servizio pubblico sanitario, quindi sono perfettamente d’accordo, quindi non è il merito della questione ripeto, però come metodo se questo  consiglio  comunale  diventa  schiavo  o  diventa  vittima  di  ogni e qualunque esigenza che venga manifestata aldilà della transenna diventa un problema di funzionalità e soprattutto di dignità della conferenza dei capigruppo e del  presidente  che  fa  e  compila  l’ordine  del  giorno, quindi tutti si dice facciamo l’accordo istituzionale, il Presidente ha un ruolo ed una funzione importante, il consiglio deve essere quello che è e se poi al primo stormire di fronda la prima cosa che si mette in discussione è l’autorevolezza dell’organo di direzione di rappresentanza del Consiglio comunale… io non esprimo giudizi, la mia opinione ce l’ho, esprimo soltanto e raccomando coerenza rispetto a questo da parte di tutti.

VICEPRESIDENTE

   Sindaco.

SINDACO

   Presidente, io non immaginavo ci fossero richieste di modifiche all’ordine del giorno perché nella conferenza dei capigruppo si ritenne che oggi sarebbe stato utile, se fosse stato possibile, aprire con una comunicazione del sindaco sulle vicende del Cantiere e dell’incontro con la Presidenza del consiglio. A fronte di una richiesta di modifica dell’ordine del giorno io torno con la richiesta e ritengo che questa sia la principale occasione di confronto più urgente.

Tra l’altro devo informare il Consiglio che mi è dispiaciuto, fino ad un certo punto mi è dispiaciuto, non essere nel Consiglio comunale di stamattina, forse è stata una fortuna per me, a volte vedi poi la buona stella aiuta, che a sentire cose spiacevoli ci si rimane male, ma non c’ero perché ero all’autorità portuale per discutere del tavolo alla Presidenza del consiglio sul come risolvere la crisi del Cantiere di Livorno e come rilanciare la nostra portualità.

Non c’è assolutamente niente di male a modificare l’ordine del giorno laddove fossimo tutti d’accordo io ritengo che la conferenza dei capigruppo per coerenza dovrebbe accettare di partire di là, cioè dalla comunicazione del sindaco sulla portualità e le questioni del Cantiere, fermo restando che poi ovviamente Via Corcos, tutti gli altri garage della città possono essere oggetto di una discussione consiliare.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io credo di essere troppo ossequioso delle norme democratiche per cui ho avanzato la richiesta di anticipo di questo argomento quando stamani era assente il Sindaco e quindi si trattava di trovare il modo di come riorganizzare i lavori, non credo caro Penco di essere particolarmente simpatico anche perché il tempo non rende le caratteristiche somatiche migliori tali da apparire simpatiche….

(Interventi fuori campo)

Appunto.

Siccome sono stato sempre alle regole volevo precisare che io stamani avevo avanzato, insieme alla opportunità che ci veniva data di discutere dei problemi della sanità essendo intervenuti i cittadini, a quella di parlare anche di un’altra situazione che interessa altri cittadini e credo che la società sta cambiando per cui i cittadini, anche quelli di Sinistra, hanno il piacere oggi di non delegare e basta ma se possibile di poter entrare in una discussione dove si confrontano tranquillamente con gli altri.

Essendo intervenuto il Sindaco coi problemi del cantiere, vorrei sapere quando si potrà discutere di questo ordine del giorno in maniera che se i cittadini interessati a questo lo vorranno potranno di nuovo essere presenti alla discussione per farsi un’idea di quanto possano aver torto e quanto ragione.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni.

   La parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Io condivido l’impostazione di rispettare l’ordine del giorno, c’è da dire che noi abbiamo chiesto nei capigruppo anche, al Sindaco, una comunicazione sulla FIAT in vista dello sciopero generale del 18.

Si può fare anche domattina ma mi sembra che il Consiglio comunale si debba esprimere rispetto a questo evento, questo è il primo aspetto.

   Il secondo era che noi volevamo discutere anche dell’attività contro una guerra preventiva. C’era stata una condivisione, c’è un convengo a Napoli il 24 e il 25.

Ci sono diverse questioni oltre al Cantiere, quindi il problema è come funziona questo consiglio comunale.

E’ chiaro che questa mattina una presenza così massiccia di lavoratori della sanità mi sembrava allucinante che il Consiglio non desse una risposta solenne e formale ad un problema che si è presentato questa mattina. Via Colcos lo conosciamo da tempo, devo dire che se ci fosse stata la commissione con il Guzzini l’altra settimana, che Guzzini non è venuto perché era ammalato, poteva darci un chiarimento.

Il problema è di trovare il tempo di fare queste cose importantissime, e discutere di Via Corcos. Io sono promotore di questa mozione quindi, figuriamoci, io sono d’accordo, però abbiamo anche domattina, vediamo un po’ se il Presidente,  il vicepresidente… trova una soluzione che rispetti l’ordine del giorno e che permetta di discutere questi problemi, piccoli o grandi, che sono importanti.

VICEPRESIDENTE

   Allora visto che abbiamo concluso questa discussione e ovviamente ricordando che i consiglieri vogliono stravolgere l’ordine dei lavori che viene trascritto dal presidente, sentita la conferenza dei capigruppo, e il fatto di mettere in votazione la scelta di trattare un argomento o no non è sulla base ovviamente di simpatia perché la richiesta era stata fatta da un consigliere avallata da alcuni presidenti di gruppo, quindi non è questo il sistema col quale viene diretto il consiglio, abbiamo un ordine dei lavori preciso che dobbiamo rispettare, se non viene rispettato ricordo che non è sulla base della volontà della Presidenza ma del voto del Consiglio…

Chiusa questa parte cedo la parola al Sindaco sulla comunicazione sul cantiere, prevista in conferenza dei capigruppo, quindi non è niente di estemporaneo.

SINDACO

   Grazie signor Presidente. Tra l’altro confermo il mio interesse a tutti gli argomenti che sono stati citati stamattina, nessuno escluso, quindi nessun problema.

ATTO N. 174 DEL 14 OTTOBRE 2002

Oggetto: “COMUNICAZIONI DEL SINDACO: CANTIERE NAVALE”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianch, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

SINDACO

   Sarò molto sintetico però, come vi accorgerete dagli argomenti, gli argomenti meritano attenzione.

   Il primo elemento è che il 29 di questo mese ci sarà il Ministro Lunari a Livorno, e non è una visita formale e basta, è una occasione perché si verifichi la possibilità attraverso intese istituzionali che sul porto di Livorno arrivino dei finanziamenti, in parte sul triennio precedente, in parte sul triennio futuro, in parte su residui passivi presenti nel bilancio dello Stato, cospicui e tali da poter  determinare un formidabile impegno finanziario sulle infrastrutture portuali e periportuali sul nostro porto.

Questo all’interno di una proposta che fa l’Autorità portuale, che io ho accolto per parlarne in Consiglio, di un vero e proprio accordo di programma istituzionale che preveda al centro la piattaforma logistica costiera e quindi la possibilità che tutti questi finanziamenti vadano a determinare una situazione infrastrutturale di comparto di grande attualità e molto competitiva.

   Secondo elemento di riflessione è che la visita di Lunari e la serie di incontri al tavolo della Presidenza del Consiglio sulla portualità vedano come punto prioritario il Cantiere navale, cantiere navale che secondo la nostra impostazione è tutt’ora per noi un cantiere di costruzioni riparazioni e diportistica. 

Il tavolo alla Presidenza del Consiglio non può esserci se non per realizzare l’obbiettivo di mantenere la costruzione delle navi a Livorno, non solo per me ma anche per la Presidenza del Consiglio.

Non avrebbe nessun senso un tavolo del Governo che avesse come obbiettivo di smontare la cantieristica livornese, un senso ce l’ ha se ha questo obbiettivo, e questo ci è stato detto.

Ci siamo lasciati con un appuntamento calendarizzato a fra 15 giorni, all’interno del quale noi dovremmo avere con la Direzione del Cantiere, all’interno della città in tutte le sue espressioni, le opportune verifiche per vedere se la città ha interesse a mantenere in vita un tavolo di questo tipo al livello governativo o No.

Il tavolo di cui si parla è un tavolo che è equivalente in termini tecnici a quello che è stato attrezzato per affrontare le questioni di Termini Imerese, tanto per capire di che cosa si parla.

   Il terzo elemento di riflessione è che noi vorremmo nella prossima seduta del Consiglio comunale, quindi non il 28 ma lunedì successivo, il 28 diventa impossibile per la presenza del Ministro a Livorno,  avviare la discussione su quello che abbiamo definito il pacchetto portuale, cioè una serie di punti all’ordine del giorno che affrontano la portualità, a partire dal percorso di rinnovo dell’Autorità portuale che formalmente viene avviato in Consiglio comunale in quella occasione.

L’oggetto di cui ho riferito in Autorità portuale non è nomi e cognomi ma è programmi progetti, la cornice programmatica e di interventi, di investimenti, rispetto ai quali si parla della nuova portualità a Livorno.

Quindi quello che si discute sul tavolo della Presidenza del Consiglio riportato correttamente al livello istituzionale nel Consiglio del 5 di novembre in maniera tale che all’interno di quella discussione ci possa essere un documento che stiamo predisponendo con l’Autorità portuale per proporlo al Consiglio, in maniera tale che sia la cornice complessiva dei provvedimenti.

Il pacchetto portuale dovrebbe essere, di qui il mio impegno con l’Autorità portuale stamattina, comprensivo anche della discussione sulla Società di trasformazione urbana e i progetti urbanistici della Calata Sgarallino, tanto è vero che oggi all’ordine del giorno dell’Autorità portuale erano provvedimenti afferenti a questi due provvedimenti in consiglio comunale.

   Questo il quadro di riferimento assai grande, a questo si aggiunge una richiesta che ho fatto formalmente all’Autorità portuale, che ha recepito il Comitato, lo stesso Presidente, che è quella di una analisi sulla cantieristica al livello mondiale, europeo e nazionale, con particolare riferimento alle possibili prospettive della cantieristica italiana e livornese, cioè in sostanza noi abbiamo chiesto al Presidente dell’Autorità portuale di fungere da nostro consulente privilegiato – si parla di rapporti istituzionali quindi non con soggetti privati come può essere questa o quella cooperativa, questo o quel cantiere – l’Autorità portuale perché analizzi le tendenze della cantieristica, delle risorse a disposizione della cantieristica, di quello che c’è e non c’è, purtroppo quello che non c’è nella Finanziaria sulla cantieristica eccetera eccetera eccetera, e ci riporti una analisi che ci consenta di valutare in maniera più pertinente, più documentata le valutazioni se vale ancora la pena di combattere, come io ritengo fortemente, per mantenere il Cantiere di Livorno come un cantiere di costruzione di navi oppure bisogna smobilitare questa idea, naturalmente all’interno di un ragionamento che dice “allora smobilitiamo tutti i cantieri italiani” perché non si capirebbe un atteggiamento, e dico una mia opinione, diverso tra Castellammare di Stabia e Livorno, non la riuscirei a capire, ma il Governo non ha questo atteggiamento, non ce l’ ho io…

Questo è il senso, la faccio breve. quindi come vedete è una comunicazione pertinente ma che serve ad incasellare la discussione sul Cantiere dentro la discussione più complessiva sulla portualità, ad incasellare questa discussione sulla attività di indirizzo del Consiglio comunale che viene propriamente contestualizzata il 5 di novembre, consente di avviare un percorso di documentazione a disposizione del Consiglio sulle questioni della portualità, cantiere e quant’altro.

Comunicazione quindi molto snella ma serve per dare a tutta la città la consapevolezza che per fortuna in questo Consiglio comunale si parla questo linguaggio, che è il linguaggio degli interessi della città, non è il linguaggio di conflitti personali che si dipanano in maniera inopportuna, è il linguaggio delle lotte a difesa del posto di lavoro e a difesa della prospettiva della città.

Livorno ha questa urgenza, colleghi, io rivolgo a tutti un appello. non ho avuto modo di ascoltare, mi sono fatto trascrivere e leggerò con attenzione e trarrò le mie valutazioni, quindi lo vedremo, però un appello consentitemelo: di fronte a questi problemi,d i fronte a questi eventi, di fronte a queste possibilità che abbiamo – parlo di soldi e di progetti, che possono dare occupazione e lavoro a famiglie che perdono il lavoro – noi non possiamo in nessun modo occupare il consiglio comunale se non in maniera prioritaria….

(cambio bobina)

poi ovviamente anche un piccolo foruncolo sul naso dà fastidio e va curato anche quello, sarebbe sciocco pensare che non si deve curare il foruncolo sul naso perché può diventare un erpes gigantesco che uno non si riconosce più, ma sarebbe veramente assurdo dare a quel foruncolo il significato che non ha.

E allora l’appello mio è che il Consiglio comunale lasci perdere, lasci perdere e si occupi prevalentemente di queste cose, recuperi la sua serenità intorno ai problemi più importanti della città. Domani io auspico che si possa partire, auspico però non ho ancora letto, dopo che ho letto penso dovrò avere un rapporto di Maggioranza credo essenziale, però questo non voglio farlo gravare sul Consiglio, possa parlare in termini di grande intesa istituzionale sulle prospettive della città, a partire dai bisogni più grossi che non escludono, dico a tutti quelli che ci guardano, problemi più piccoli ma li mettono nella giusta dimensione perché se non è così allora impazziamo tutti e non si capisce bene. Quindi nessuna trascuratezza, sono d’accordo con Luciano, nessuna trascuratezza sulle esigenze anche del singolo cittadino, l’unica cosa Luciano che io dico è collocarlo nella dimensione giusta, ma senza trascuratezza e soprattutto in un clima di serenità tra di noi che è essenziale perché la città possa uscire dalla difficile crisi in cui si trova.

VICEPRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco, la parola al consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
   Ritengo importante la comunicazione del Sindaco, non solo per il merito ma anche per il metodo.

Vedi Gianfranco, tanto tra Minoranza e parte della Maggioranza ci si può dare anche del Tu, quando il Sindaco è partito per Roma andando a parlare, giustamente, con il Governo di un fatto che non è un fatto livornese e basta, è un fatto che si inquadra ovviamente nella vicenda del comparto marittimo portuale da cui Livorno trae gran parte della propria vita, il Sindaco è tornato con due questioni, è tornato con quella del Cantiere, è tornato con quella del porto, e da quel momento c’è una accelerazione nella ricerca di una soluzione per le questioni del Cantiere, c’è una accelerazione per una scadenza che si sa e che è la scadenza della Port Autority.

Va letta così la questione. E’ chiaro che la Maggioranza può decidere, e questo investe anche il consiglio comunale, se procedere in un modo di arroccarsi e di rappresentare sia pure la maggioranza ma una parte della città, o come è nelle tradizioni livornesi il Sindaco rappresenta la città poi quando è in via Fagioli o da altre parti è il sindaco espresso da una maggioranza.

Io sono per questo vicende per la soluzione che il sindaco rappresenta la città purché la città tutta e non solo la maggioranza venga associata.

   Allora lo dico subito, io prendo con favore il fatto che noi abbiamo diritto come città ad un tavolo di valenza nazionale perché Livorno non è un comune che ha problemi che sono localistici, ha problemi locali e ha problemi di valenza nazionale.

Vi dico subito che i passaggi che avremo, ora vedremo domani quella del Consiglio comunale, avremo la lettura intanto se come successe alla via dell’inferno non è costellata solo di buone intenzioni… devo dire purtroppo, ora non so se Volpi soffre di foruncolosi ma certo il problema vero è che….

(Interventi fuori campo)

il Sindaco ha parlato di foruncoli, non ho mica detto epatite virale, ha parlato di foruncoli….

SINDACO

   Qui per fatto personale. Non ho mica detto che Volpi è un foruncolo… qualcuno potesse immaginare a volte….

BIANCHI M.
   No no, ho detto se soffre…

   Per la Port Autority devo dire, io ne ho parlato l’altra volta ma è bene che rimanga, poiché da tempo la caccia alla pelle dell’orso è cominciata e l’orso è la Port Autority, io voglio dire che traggo dalle parole del Sindaco un criterio. Il porto, Penco potrebbe essere più bravo di me, è grande parte della vita di questa città, è il porto della regione, ed è una grande opportunità che subisce oggi una forte concorrenza. I numeri non sono i numeri che vorremmo, ci sono considerazioni di carattere internazionale, vedo che da altre parti leggendo la stampa specializzata, ci si prepara addirittura a prendere una parte del grasso di Livorno, mi si parla di piazzali di macchine che se ne vanno, allora io prendo dall’intervento e dall’auspicio del Sindaco di sicuro una certezza, che al momento in cui gli enti territoriali faranno la scelta di chi dovrà prendere la pelle dell’orso si indicherà chi si carica degli interessi della città e non di una parte. Questo è perché io sto al gioco del Sindaco naturalmente, il Sindaco va a Roma, conquista il tavolo nazionale, ci va portando a casa risultati che se saranno buoni come mi auguro saranno buoni per tutti e non avremo difficoltà a dire che questa cosa ha aperto una fase nuova nella capacità di Livorno di porsi come elemento contrattuale all’interno di un’ottica di governo tra un governo locale e un governo nazionale.

E’ chiaro che questo presuppone che poi non si abbia la tentazione di far passare questo e nelle applicazioni pratiche invece andare alle soluzioni minimali o di parte.

Lo dico perché l’auspicio che io faccio, lo dico senza avere in mente nomi e poi d’altra parte io non posso, non sono nel Governo nazionale, non sono in quello locale, prendetela magari come una testimonianza, poi alle grandi aspirazioni e alla dichiarazione di intento non può corrispondere il parto di un topolino. Ci siamo intesi, io credo che su questo, penso che anche i tempi con cui la pelle dell’orso verrà presa debbano essere parte integrante perché poi, come diceva un celebre filosofo, tutto va sulle gambe e le braccia degli uomini, per il resto mi sembra di non poter aggiungere niente ovviamente.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi, la parola al consigliere Volpi.

VOLPI

   Signor Sindaco, signori consiglieri, signor Presidente, io sono d’accordo sostanzialmente con quanto dice il Sindaco, sicuramente ci sono elementi di grande priorità nel problema del Cantiere, della crisi che attraversa in questo momento e nella portualità che è uno dei pilastri dell’economia livornese, quindi sicuramente sono cose di cui discutere e discutere a fondo, credo anche che comunque il tema sollevato dal consigliere Vizzoni abbia un suo interesse in quanto non riguarda una sola area ma ben un centinaio di aree in tutto il comune, sono cento aree a servizi e nell’ordine del giorno che fu presentato a luglio si chiedeva la possibilità di concordare anche un testo certo, non è che questo testo sia definitiva, si chiedeva di sottoporre da ora in poi all’attenzione del Consiglio comunale, dei consigli di circoscrizione, che tra l’altro hanno sollevato anche la questione, le proposte che modificano  le indicazioni del regolamento urbanistico, quindi quelle proposte che lo stesso regolamento urbanistico concede di fare ai cittadini per avere un maggior vantaggio….

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Volpi, mi sembra che è un attimo fuori tema. Stiamo parlando di una comunicazione sul porto, in riferimento all’incontro...

VOLPI

   Certo, ci torno….

VICEPRESIDENTE

   Siccome Lei ha a disposizione 5 minuti per la comunicazione….

VOLPI

   Ci arrivo, ci arrivo. Mi sembra che anche il consigliere Bianchi abbia detto qualcosa e non è stato detto nulla. Io credo che la priorità sia importante e fondamentale  quella dell’economia di Livorno,dei posti di lavoro, l’occupazione, è sicuramente la prima cosa che c’è nei nostri cuori e la prima preoccupazione per cui tutti quanti dobbiamo fare molta attenzione perché questa città abbia anche un futuro sostenibile, credo che comunque ogni argomento ha una sua valenza e la presenza dei cittadini, la partecipazione, l’interesse sia qualcosa da premiare perché è importante che i cittadini poi seguano questo Consiglio comunale, lo seguano quando si parla della crisi del Cantiere, sono contento di sapere ce sono stati messi sul tavolo dei finanziamenti e spero che queste indicazioni che ci ha portato il Sindaco possano finalmente aprire un nuovo scenario per uscire da forse un vicolo che ci portava alla chiusura del cantiere, ecco io spero che questo non avvenga assolutamente.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

   Signor Presidente, signori consiglieri, signor Sindaco, io già in occasione di una riunione dei capigruppo dissi che questa attività che il sindaco stava compiendo al livello istituzionale segnava forse una pietra miliare nella vicenda del cantiere, perché era tutto quanto era nella possibilità del Sindaco e della Amministrazione comunale di fare per poter risolvere le problematiche del Cantiere.

Ricordo che c’è stato in tempi sicuramente più che veloci, direi velocissimi, la progettazione di una STU che è servita per far ammettere il cantiere alla amministrazione controllata, e poi appunto come definitivo impulso da parte dell’Amministrazione c’è stata questo intervento verso la Presidenza del consiglio affinché si fermasse questo tavolo onde discutere non solo delle problematiche del cantiere, perché sarebbe stato riduttivo evidentemente, ma anche tutte le questioni della portualità.

Abbiamo ricevuto, da quello che ci dice il Sindaco, una risposta positiva ed una risposta che sta anche in tempi molto stretti, però io ripeto quello che ebbi a dire già in un altro intervento che feci pochi giorni fa, che noi dobbiamo presentarci, perlomeno come città, di fronte a questo tavolo e di fronte alla Presidenza del Consiglio con le idee chiare su quello che deve essere il cantiere non solo domani ma anche nel futuro, e allora la problematica che ci si deve porre, e mi sento in dovere di sollecitarla proprio dia banchi del Consiglio comunale, è se effettivamente abbiamo al vertice di questa società dei personaggi che possono garantire la presentazione di un paino di impresa che possa avere attenzione, ricevere attenzione da parte del tavolo che si va ad instaurare.

Vedete, in questa ottica è chiaro che è pur vero che questo amministratore è stato nominato diciamo di intesa con la CFI che è il soggetto maggior creditore del cantiere ma  anche vero che ci sono altri soggetti, che hanno anche una caratura politica, che hanno concorso in qualche modo a questa nomina, e allora è il momento che questi soggetti ci spieghino cosa noi andremo a dire al tavolo della trattativa, cioè laddove bisognerà specificare esattamente se il cantiere avrà un futuro di costruzione di navi, avrà un futuro di riparazioni e basta o avrà qualche altro tipo di futuro visto che si sente anche parlare di cessione dell’intero comparto aziendale.

A questo punto io credo che da un punto di vista politico, parlo da un punto di vista politico, non solo il sindaco, ma l’intero consiglio comunale, l’intera città devono avere una risposta da questi soggetti che hanno anche una caratura di carattere politico, e bisogna che ci spieghino esattamente che cosa il nostro Sindaco dovrà dire poi al tavolo governativo perché se così non fosse e non avessimo una bussola ebbene mi sembra che tutti gli sforzi che fino ad oggi sono stati effettivamente, direi non in maniera indolore ma con grande sacrificio e impegno posti sul tavolo, verrebbero vanificati.

E allora io credo sia importante aver raggiunto lo strumento per far s’ che la voce di Livorno possa ridondare anche nelle stanze della Presidenza del consiglio ma è altrettanto importante, direi di vitale importanza riempire di contenuti questa voce.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Boirivant.

   Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Devo dire ce ho apprezzato anch’io appieno il contenuto dell’intervento del Sindaco, quando il Sindaco parla a nome di tutta una collettività e non soltanto di una forza politica. Io sono veramente convinto che sui grandi temi, almeno al livello di amministrazione locale, sia indispensabile, sia necessaria una collaborazione tra Maggioranza e Opposizione, e se vi ricordate, quando discutemmo della STU Cantiere, io lascia libero il gruppo di decidere secondo i propri orientamenti e a titolo personale non votai contro la STU Cantiere, proprio perché i trent’anni di vita che ho passato in quell’ambiente mi portavano a fare e a mettere in atto ogni e qualsiasi tentativo perché il cantiere sopravvivesse.

E’ chiaro che io mi astenni però non detti il mio voto contrario a favore della costituzione della STU naturalmente alle condizioni che vennero evidenziate in Consiglio comunale, cioè che il Cantiere rimanesse cantiere e le tre gambe del Cantiere funzionassero; nonostante le perplessità io continuo ancora a pensare che sia possibile riuscire a salvare il cantiere.

E’ chiaro che se fosse soltanto la STU e non si parlasse più di riparazioni, non si parlasse più di costruzioni navali, la mia valutazione potrebbe essere anche diversa, però sul tema cantiere è necessario veramente in questo caso che la collaborazione totale tra Maggioranza e Opposizione, si tratta di lavoro, si tratta di lavoro di mille persone, quindi di nuclei familiari vastissimi.

   Altrettanto importante è l’altra tematica in atto, quella del porto. Voi tutti sapete che gran parte dell’economia di Livorno dipende dal proto. Voi tutti sapete che il proto non sta attraversando i suoi momenti migliori. Quindi anche qui è necessario uno sforzo congiunto comune perché la città ne possa trarre beneficio, e qui si entra nel campo prospettato dal Sindaco, del prossimo rinnovo dell’Autorità portuale.

Ne parleremo nella prossima seduta del consiglio comunale, dopo l’incontro con il Ministro.

Anche qui mi auguro che questo percorso di confronto sereno serio, senza pregiudiziale alcuna tra le forze di Opposizione e le forze di Maggioranza continui. Il porto è della città e la città è composta da tutti noi, quindi io sono sempre convinto che questo accordo vada ricerca5to, poi le posizioni politiche si differenziano, è chiaro che ognuno porta avanti la politica in cui crede, però qui si tratta della città, si tratta del orto che io penso rappresenti il cuore. Io lo dissi in una primissima intervista, ancora prima di entrare in politica, il proto è il cuore di Livorno, e come tale sta  a noi dover fare in modo che questo proto decolli.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini, la parola al consigliere Vanni.

VANNI

   Confesso signor Sindaco che sono un po’ stanco al livello personale anche di trattare la questione cantiere. Dopo l’assemblea ultima dei soci, dei lavoratori che c’è stata in cantiere, dove si è tentato anche di non far parlare chi aveva chiesto e ne aveva tutto il diritto di poter intervenire, e dopo le cose ascoltate in quella assemblea, dove in maniera molto chiara non si è più parlato di tre gambe, non si è più parlato di costruzioni, non si è più parlato di diporto e soprattutto si è messo in discussione anche il futuro stesso societario della cooperativa e dove tutto veniva ricondotto all’unica ancora di salvezza possibile di qualche posto di lavoro ma alla STU, sulla quale noi continuiamo ad avere le nostre riserve ma aldilà delle proprie opinioni, delle proprie vedute, legali vincolanti o meno, noi avevamo tutta l’intenzione dopo quell’assemblea e le cose che erano apparse sulla stampa di chiedere le Sue dimissioni, signor Sindaco, perché  gli impegni che erano stati assunti e invece le cose che sembravano molto chiare erano nettamente contrastanti, allora siccome noi un pochino magari in barca, oltre che costure le navi, ci sappiamo andare noi volevamo sapere nella barca chi rema e come rema, perché se uno voga e uno scia la barca fa mulinello, gira su se stessa e non si fa un passo avanti, e l’unico passo avanti che abbiamo ascoltato in questi ultimi giorni diretto,diretto perché il tavolo della crisi lo abbiamo abbandonato, perché dopo quell’incontro in cantiere nei gironi di ferie non si è più saputo e non si è più fatto niente, non si è discusso più di niente, le cose solamente dalla stampa le abbiamo apprese, dopo però le dichiarazioni dirette di rosi le conclusioni non potevano essere altro che quelle, quelle di chiedere le dimissioni del Sindaco.

Oggi il sindaco ci viene a dire che ha avuto questo incontro importante con l’autorità portuale, dal quale è partorito anche questo impegno allo studio di un progetto, di uno studio possibile, guarda caso è la richiesta che mi sembra che fu avanzata e l’impegno che fu preso a Villa Henderson in quel convegno fatto dal Sindacato sullo studio che non fosse la solita SMA ma un altro anche soggetto che potesse portare a questo tipo di indagine.

   In tutti questi mesi non abbiamo avuto un piano industriale serio, credibile, siamo passati all’amministrazione controllata eccetera eccetera.

E poi dovremo discutere credo attentamente su tutti i passaggi che sono stati fatti in questo tempo, cosa aberrante, aberrante non trovare un gruzzoletto di miliardi, piccolo piccolo per consegnare in tempo le navi e poi venderle, tentare di venderle a miliardi e miliardi inferiori. Allora qui non solo è in forte dubbio la capacità solo della presentazione di un piano industriale ma anche in forte dubbio le capacità amministrative e finanziarie.

Questo credo che tutti ne dobbiamo tenere di conto perché vendere gli orologi e gli anelli degli altri credo che sia la cosa più facile di questo mondo.

   Allora noi prendiamo atto di questo impegno, lo vogliamo discutere, rimaniamo della nostra posizione sulla STU, credo che bisogna stare molto attenti tutti sulle cose, però ci fa piacere che ci sia questo.

Credo che tutte le forze politiche debbano pronunciarsi su questo e credo anche che ci sia bisogno in corsa veloce di un cambio, di un cambio veloce dell’Amministratore delegato perché e uno rema da una parte, ripeto, uno voga e l’altro scia non si fa un passo in avanti.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Federici.

FEDERICI

   Nella mia vita ne ho viste tante, specie sul Cantiere ne ho viste tante. Chi lo chiama, chi lo aveva chiamato, chi aveva mandato, chi aveva accolto tutte.. anch’io però.. entriamo nel merito della questione.

   Io sono soddisfatto per diverse cose, il primo perché si è aperto un tavolo con la Presidenza del consiglio, e un tavolo di queste dimensioni noi non possiamo perderlo, è una delle parti fondamentali a cui noi dobbiamo far riferimento. Io ci aggiungo, una volta aperto non solo per la partita marineria complessivamente, così ci si capisce, per tutta una serie di condizioni che in questa città ci sono. Non siamo all’anno zero, ci sono condizioni veramente di riaprire una partita improntate, ed io credo che la partita importante sia nelle parole del Sindaco, si discute se ci sono le tre gambe.

Se non ci sono le tre gambe, al di fuori di quello che hanno fatto e hanno votato anche i miei compagni di lavoro non c’è discussione.

Allora secondo me bisogna capirci con tutti i soggetti che sono in campo e ognuno faccia il suo mestiere portando orientamento anche dentro i lavoratori, cercando di riposizionare le posizioni da dove sono partite a dove devono arrivare.

Io dico se non c’era a questo punto la STU che aveva questo paletto la partita sarebbe persa, la partita sarebbe persa perché anche se la discussine non è sul cantiere navale, vero Alberto, sul Cantiere navale su cos'é… 

A me non interessa una operazione immobiliare, si  può partire perché siamo stati sconfitti, hanno chiuso il Cantiere.. no, ora col tavolo della Presidenza del Consiglio, con le condizioni che si aprono bisogna in qualche modo riaprire il gioco a tutto tondo, e partire dal presupposto che le cose non si possono raccattare nell’aria, bisogna conoscerle e conoscerle fino in fondo.

Quindi abbiamo bisogno, se ho capito bene signor Sindaco, stamattina ha messo in campo l’Autorità portuale, farà lo studio se in Italia, in Italia e voglio vedere che un paese come l’Italia come ha fatto l’Inghilterra che ora si mangia le mani a morsi, abbandona la cantieristica, sotto il profilo militar,e sotto il profilo mercantile, perché c’è anche un problema di questa natura che dobbiamo in qualche modo discutere.

Quindi questo studio deve essere rapportato e configurato con una determinata realtà e su questa realtà in qualche modo bisogna misurarci.

   Mi permetto sottolineare un aspetto. Guardate il problema della cantieristica è un problema complesso, non esiste un settore di riparazione navale fine a se stesso che abbia una condizione economica. Genova è riuscita a fare un ragionamento di questa natura qui, partendo dal presupposto che ci mette dentro tutto ma non è una condizione industriale, è una condizione di servizio. La riparazione è un servizio come una industria, quindi bisogna partire dal presupposto che le cose vanno coniugate nel migliore dei modi. Quindi esiste un settore di riparazioni, esiste un settore di costruzioni, senza questi due poli il comparto non regge e permettetemi un po’ i polemica, i privati che dicono che hanno possibilità di carico di lavoro ad oggi non hanno battuto un chiodo, non hanno battuto un chiodo.

L’esperienza in questo settore, Bruno ci lavorava prima il suo fratello, poi ci lavorava come segretario della FIOM, tutto il resto noi le abbiamo vissute fino in fondo. Quando ci ha chiuso, l’ ho già detto diverse volte, il Botteghi ha chiuso una industria che in qualche modo era di valore, di valore, però se non gli si dà una struttura di servizio industriale questi settori non reggono.

Quindi l’intervento con l’Autorità portuale, l’intervento che facciamo politico che il consiglio comunale fa e che trova corrispondenza con le forze politiche perché nella conferenza dei capigruppo è stato accolto positivamente in questa direzione, a me non può fare altro che piacere.

Su questo terreno la battaglia deve essere una battaglia della città, deve essere una battaglia che in qualche modo si deve portare a compimento determinati percorsi.

   Chiudo con un altro ragionamento. L’impegno su questo fronte non lo ha preso solo con il consiglio di amministrazione del cantiere, la lega e il CFI. Io lo dico in consiglio comunale perché è l’ora di finirla, voglio dire mi dà noia discutere fuori. L’impegno lo ha preso con il sindaco di Livorno sia la Lega che il CFI, a portare in questa fabbrica risorse uomini e mezzi. Ad oggi non abbiamo riscontrato niente di tutto questo, niente!

Può darsi uomini, ma se l’indicazione che è venuta fuori dall’assemblea era quella non è l’orientamento che si era data la città e non era l’orientamento una volta dei lavoratori. Riaprire la partita è doveroso per tutti noi, per noi che siamo a sedere in consiglio comunale, per la città che è una città perlomeno marinara, permettetemi di dirlo, perché non credo in una città marinara senza il suo cantiere navale.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Federici, la parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io sono rimasto colpito positivamente dalle parole del sindaco che finalmente ha portato un qualcosa di positivo in quella altalena di notizie di umore diverso che ci inseguono da parecchi mesi e volevo rassicurare il Sindaco che il partito che rappresento sa distinguere tra l’importanza del lavoro e l’importanza dei foruncoli; è dal 1892 che noi siamo nati direi per garantire il lavoro e la qualità del lavoro ai cittadini perché non esistessero più cittadini di Serie A e cittadini di Serie B, ma ha portato avanti tanti altri principi, quello della qualità della vita, dei comportamenti, delle pari opportunità.

Devo però richiamare l’attenzione che la gente di Sinistra oggi, non so se è apparso chiaro coi girotondini e tutti quanti, vuole che il riformismo raggiunga tutti i settori della popolazione, è questo secondo me il punto che o noi comprendiamo oppure stiamo qui a fare i giochi dei soliti noti che poi vediamo riaffiorare come il coniglio dal cappello quando alla consunzione del problema praticamente arrivano le soluzioni.

La sfida della Sinistra io credo che attualmente è quella di ascoltare tutti per cambiare nella chiarezza, tenendo conto non solo dell’individualismo che sta predominando nella politica ma della interdipendenza. Tutti quanti abbiamo diritto di vivere decentemente e quindi nel mentre che teniamo conto di un problema bisogna tener conto di tutti gli altri.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni, la parola al consigliere Penco.

PENCO

   Io credo che la comunicazione che il Sindaco questa mattina ci ha fatto, l’importanza che assume è grande, diciamo che si apre uno spiraglio di luce in tutta questa vicenda sino ad oggi, però attenzione, ecco perché io parlo di spiraglio di luce, perché se non ho capito male il tavolo si è aperto, il 23 si decide se si stabilizza, se non ho capito male….

SINDACO

   Il 23 si decide se si apre, un vero e proprio tavolo…

PENCO

   Se si stabilizza nel senso se si prosegue, in questo senso era se si stabilizza. Ed è chiaro che, sempre se non ho capito male, il fatto che questa discussione la tavolo del Ministero, che io sono d’accordo con Pietro, la vecchia scuola sindacale, un tavolo una volta che si è conquistato ci si brasa sulla sedia e si mantiene con i denti, dipende principalmente, fondamentalmente dalle risposte che il Sindaco porterà rispetto all’opinione della città.

Ora a me sembra che l’opinione della città per quanto riguarda il consiglio comunale sia stata già espressa in maniera chiara, quindi io capisco tutte le preoccupazioni che sono state espresse, capisco tute le sollecitazioni che sono state espresse, la cosa che non si può dire però è che il Consiglio comunale non abbia preso una sua posizione ben precisa. Tutto quello che è necessario, giusto, importante, cioè che si ritiene necessario giusto importante fare per mantenere, qui ora io arrovescio il termine del problema, non le tre gambe ma per mantenere la produzione industriale del Cantiere deve essere fatto, perché due ci sono già. Caso mai si tratta di aggiungercene la terza, che è il diporto.

Ora in discussione non ci sono le riparazioni, caso mai il problema è chi gestisce il bacino, cosa ci si va a fare, se e quante funzioni, sono d’accordo con Pietro, se è complementare ad una funzione, se è lì da solo la funzione diminuisce notevolmente…q quella che c’è già se si mantiene e quella del diporto se si conquista. In questo senso si è espresso il Consiglio comunale e ha ritenuto importante fondamentale l’operazione STU, solo ed esclusivamente a questo fine, quindi c’è un pronunciamento già ben preciso da parte del Consiglio comunale.

Qui io pongo semplicemente una domanda, se oggi si pare questo spiraglio si apre perché qualche mese fa ci sono state delle banche che hanno aperto un credito, non sufficiente non lo so ma comunque un credito è stato aperto, se oggi si apre questo spiraglio è perché c’è l’amministrazione controllata e non c’è fallimento e il Tribunale ha esplicitamente detto che è perché c’è la STU che si va avanti con l’amministrazione controllata, quindi io credo che tutte le contrarietà che al momento che formammo la STU c’erano secondo me dovrebbero essere in qualche modo mitigate.

   Altra cosa è la questione che stamattina ho appreso con piacere, da parte del consigliere vanni, attenzione alla STU. Questo è una preoccupazione ed una affermazione importante legittima fondamentale che per quanto ci riguarda possiamo dire che l’attenzione è al massimo livello.

Perché faccio questo tipo di ragionamento? Perché questa mattina il Sindaco ci diceva che l’Autorità portuale ha preso una decisione molto importante, quella di fare una indagine di mercato e quindi se l’Italia all’interno di questo mercato ha un suo ruolo, un suo spazio.

Io ci aggiungo anche, alla luce di una decisione dell’Unione europea che in qualche modo essendo fallita la trattativa con i Coreani o quant’altro ha deciso di ripristinare o comunque di ridiscutere la possibilità di ripristinare i contributi europei a determinate categorie di costruzioni, 5 6%. Se non ho letto male le uniche categorie che sono possibili sono quelle, io non entro nel merito, non lo so, direi una cavolata, dico quelle che costruiamo a Livorno così sono sicuro di colpire nel segno.

E allora a me risulta francamente non dico strano o incomprensibile ma comunque da seguire con maggiore attenzione da parte di tutte le forze politiche e sindacali cittadine quello che avviene anche dentro la fabbrica perché noi quello che succede qui dentro lo controlliamo e lo gestiamo nel modo che descrivevo prima, quello che sta avvenendo dentro la Port Autority la Port Autority in prima persona, con il contributo di tutti, ha deliberato di fare questa cosa, ma se ci sfugge quello che succede dentro la fabbrica o se non controlliamo o se non orientiamo, Gigi parlava di orientamento…

(Interventi fuori campo)
Ho capito Pietro che hanno votato, quindi significa che c’è stato un deficit, c’è stato un gap, c’è stata una disfunzione, c’è stato un cattivo non lo so cosa, c’è stato. A questo punto parlo delle tre gambe cittadine, una delle tre, anche qui le informazioni non sono coincidenti ma comunque una delle tre ha bisogno, come dire, di essere corroborata, usiamo questo termine, perché non prenda decisioni che sono in contrasto con  quelle che vengono prese dalle altre due.

Perché guardate noi si possono prendere tutte le decisioni che si vuole però se alla fine poi non c’è un piano di impresa che stia in piedi la vicenda diventa complicata e quindi anche la fabbrica, i compagni che sono dentro, non lo so chi, non so chi, ce li metto dentro tutti, non escludo nessuno, un piano di impresa deve essere.. è logico che è una conseguenza dello studio, della analisi del mercato, è logico che deve essere un problema anche che vissuto dal Consiglio comunale con tutte le cose che gli competono, ma poi ci vuole il disegno dell’azienda che dice io sto in piedi a queste condizioni. Se mi disegna un percorso che poi alla fine c’è soltanto… qualcuno l’altro giorno in un’altra riunione diceva ci sono soltanto le barchette di plastica, era un po’ riduttivo perché si parla di yacht che comunque costano miliardi ma il termine usato in una assemblea di partito che ho fatto l’altra sera, era se alla fine ci rimangono soltanto le barchette di plastica il discorso cambia.

E allora bisogna che il rapporto della città con la fabbrica sia un rapporto di andata e ritorno. C’è un vecchio proverbio livornese che dice che se vuoi che l’amicizia tenga che un panierino vada e un panierino venga. Io l’ ho usato, dentro le chiostre usava mi dai un aglio, ti do un po’ di prezzemolo e panierini correvano con le carrucole in questo modo; non è un vero e proprio proverbio ma era un modo di vivere nella miseria che c’era all’epoca.

Ma allora se in fabbrica mandiamo tutti questi imput dalla fabbrica devono tornare le risposte che non possono essere quelle comunque svolte e portate all’assemblea dell’altra settimana dall’Amministratore delegato agli operai del cantiere, perché poi la questione si riverbera inevitabilmente sul tavolo del Ministero, Ministero, anzi a questo punto la Presidenza del consiglio che potrebbe essere, io uso il condizionale, disponibile a condizione che ci sia il mercato, a condizione che ci sia la fabbrica, a condizione che ci siano le condizioni economiche e produttive e di knowhow per poterle fare le navi, perché poi le navi non è mica un illuminismo fare una fabbrica, basta  pensarla la cosa che si realizza, poi la nave per poterla realizzare ci vogliono materiali, ci vogliono persone, ci vuole tecnologia, ci vogliono capacità.

Quindi noi, ripeto, questa cosa la ritengo… il nostro impegno sarà massimo in tutte le direzioni e speriamo che le cose possano proseguire.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Penco. Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi cedo la parola al Sindaco per la replica.

SINDACO

   Solo per ringraziare degli interventi e quindi chiedo al Presidente del consiglio di mettere in agenda una riunione dei capigruppo su questo tema per preparare poi il Consiglio del giorno 5, ma di qui al 5 avremo altre occasioni di rivederci, forse già domattina.

VICEPRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco.

   Visto l’orario e vista la presenza in aula dichiaro chiusa la seduta di oggi.

Ricordo il Consiglio è convocato per domattina alle ore 9 e 30.

